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Giorno della memoria In Municipio e in Sinagoga

La fiamma del dolore 
e del ricordo
accende le candele

Le domande del libro di Bidussa intervistato da Bonelli

Shoah: che cosa accadrà 
dopo la scomparsa
dell’ultimo testimone?

L
a memoria urla. 
Inorridita. Prepo-
tente. La memoria 
brucia, si consuma, 
ritorna come una 

fiammella dall’abisso di ne-
ra disperazione. La memoria 
è viva.
Nell’ultimo, commovente e so-
lenne appuntamento per le ce-
lebrazioni della Giornata della 
Memoria, la tragedia ha il volto 
disperato e urlante di un uomo 
in cartone che vomita l’orrore 
dall’inferno della prigionia na-
zista con un grande grido an-
gosciato che si alza e risuona 
senza fine nelle coscienze: è 
la bellissima opera d’arte cre-
ata dai ragazzi della Jaffe, ispi-
randosi a un quadro di Zoran 
Music e collocata ai piedi della 
scalinata in Comune.
La fiamma del ricordo e del do-
lore accende le tante candele in 
memoria degli ebrei casalesi 
morti nei lager, un fuoco che 
non deve incenerire le remine-
scenze del passato ma purifica-
re il futuro dell’umanità.
A partecipare, sabato pomerig-
gio, agli avvenimenti organiz-
zati da Comune e Comunità 
Ebraica, tantissimi casalesi, a 
partire dal sindaco Giorgio De-
mezzi, l’assessore alla cultura 
Giuliana Bussola, il consiglie-
re regionale Beppe Filiberti, la 
presidente del Comitato Anti-
fascista di Casale Annamaria 

Crosio, il presidente della Co-
munità Ebraica casalese, Gior-
gio Ottolenghi, il vice presiden-
te Elio Carmi.
Le celebrazioni sono comin-
ciate nella Sala Consiliare del 
Comune “Giornate come que-
ste- ha affermato il sindaco 
Demezzi- servono a far riflet-
tere in modo che drammi come 
l’olocausto non si ripetano più. 
Vedere anche i giovani prota-
gonisti in queste iniziative raf-
forza la speranza. Purtroppo i 
testimoni viventi della Shoah 
sono sempre di meno”.

Un orrore irreale
L’assessore Bussola ha definito 
l’olocausto ”un orrore irreale, 
quasi impossibile da credere, 
noto con piacere  come la città 
abbia partecipato appassiona-
tamente e attivamente alle cele-
brazioni di queste settimane”.
Il prof. Mauro Bonelli è poi 
intervenuto proponendo una 
relazione sulle fasi della Shoah, 
assistito nella parte tecnica da 
tre suoi alunni.
L’insegnante del Leardi ha in-
trattenuto i presenti con un’ 
interessante lezione di storia, 
che sarebbe potuta continuare, 
animata di passione e compe-
tenza, per molte ore non fosse 
stato per i tempi imposti.
Ripercorrendo tutte le fasi che 
hanno portato alla soluzione 
finale di Hitler, Bonelli ha mo-

strato fotografie agghiaccianti 
dei campi di sterminio: ammas-
si di cadaveri, bambini ridotti a 
scheletri, esperimenti medici 
su ragazzini usati come cavie. 
Scene raccapriccianti, che ur-
tano la sensibilità umana, ma si 
dimostrano efficaci documenti 
di grande impatto.
Al termine sono stati nominati, 
sullo scalone del palazzo illumi-
nato dalle candele, uno a uno, i 
casalesi che persero la vita nei 
lager. Un momento ormai tra-
dizionale ma sempre toccante 
e partecipato.
La manifestazione è proseguita 
in Sinagoga, dove Elio Carmi 
ha ricordato la tenacia e l’impe-
gno con cui Ottolenghi ricopre il 
ruolo di presidente della comu-
nità ebraica e la figura di Giu-
seppina Gusmano che rischiò 
la vita per salvare venti bambini 
ebrei dai rastrellamenti.
Giorgio Ottolenghi, Elio Carmi 
e la figlia Diletta hanno acceso 
sette lumini: sei per ogni milio-
ne di ebrei sterminati e uno per 
tutti gli zingari, omosessuali, 
portatori di handicap, opposi-
tori vittime della crudeltà na-
zista. Per salutare degnamente 
il numeroso pubblico, il Coro 
dell’Istituto Leardi ha cantato 
due salmi ebraici eseguiti con 
maestria e trasporto, meritan-
do il forte applauso a suggello 
della cerimonia.

Fabrizio Gambolati

Fotoracconto delle ultime cerimonie
1 - Sullo scalone di palazzo civico si ricordano i nomi dei cadu-
ti casalesi nei lager
2- In Sinagoga si accendono le lampade della memoria
3- Il coro dell’Istituto Leardi propone due salmi ebraici
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C he cosa accadrà dopo che l’ultimo te-
stimone della Shoah se ne sarà andato? 
L’argomento è stato il tema di discussio-

ne per l’ultima giornata dedicata alla Memo-
ria, domenica pomeriggio a Il Labirinto di via 
Benvenuto San Giorgio.
Prendendo spunto dal libro di David Bidussa 
“Dopo l’ultimo testimone”, la Comunità Ebrai-
ca ha organizzato un interessante dibattito 
con protagonista l’autore del volume, che ha 
risposto a domande e riflessioni del professor 
Mauro Bonelli, moderatore dell’incontro.
Tanti i casalesi intervenuti, tra appassionati 
di storia, insegnanti, membri della comunità 
ebraica.
David Bidussa, con chiarezza espositiva, ha ar-
gomentato alcune argute e personali conside-
razioni sulla memoria storica dell’olocausto.
Come mai si racconta la Shoah? 
E gli italiani sono realmente capaci di riflettere 
sul loro passato? 
“Le tantissime testimonianze- ha risposto Bi-
dussa- sono proliferate in risposta al negazio-
nismo ed è nata così la discussione pubblica. 
Quello che noi abbiamo introiettato sulla Shoah 
è frutto di una lotta corpo a corpo tra negazio-
nisti e testimoni che hanno sentito il bisogno di 
raccontare la verità. “ Dopo l’ultimo testimo-
ne” è una condizione in cui siamo già, perché 
è finita la fase dello scoop. Non verrà alla luce 
più nulla di nuovo perché è già stato raccontato 
tutto, quindi non possiamo più attendere che 
qualcuno ci riveli qualche particolare in più ma 
dobbiamo prendere il materiale che abbiamo 
e rifletterci”.
Ma come possiamo effettuare un’analisi valida 
e chi può aiutarci a farlo? Il problema si sposta 
su scuola e giovani.
”Noi crediamo che raccontare la Storia voglia 
dire fare giustizia- ha spiegato lo scrittore Bi-
dussi- ma non è così. Se si inculcano ai ragazzi 
le interpretazioni storiche, gli si somministrano 
pillole ideologiche che durano una mattinata. 
Non dobbiamo fornire interpretazioni ma mezzi 
con i quali i ragazzi possano formarsi poi, giu-

stamente, una loro opinione”.
Il professor Bonelli, però, ha ammesso che que-
sto sia un grande problema per la scuola ita-
liana spesso per colpa di “insegnanti di storia 
impreparati”.
Per insegnare ai giovani a ragionare sugli eventi, 
ha sostenuto Bidussa, le celebrazioni non so-
no una scorciatoia, però servono a sviluppare 
interesse nei ragazzi, così come possono fare 
i film  “che dovrebbero essere analizzati come 
documenti storici, almeno alcune sequenze, ma 
per farlo occorre che i professori siano compe-
tenti e preparati”.
Secondo Bidussa le testimonianze sono utili, ma 
perché acquisiscano un valore storico completo 
bisognerebbe scindere l’aspetto tragico.
“Non raccontiamo la nostra storia con vergo-
gna- è l’esortazione finale del relatore- ma pren-
diamone atto con fermezza, rendendoci conto 
di essere in qualche modo il suo prodotto. Solo 
così potremo emanciparsi dalla Storia”.

Fabrizio Gambolati
:FOTO. Domenica a ‘Il Labirinto’ la pre-
sentazione del volume di David Bidussa “Do-
po l’ultimo testimone”

all’Unitre di Valenza il calendario
inizia con inglese e spagnolo

All’Unitre di Valenza  martedì 9 gennaio, alle ore �:
9 in via S. Salvatore Cristina Giora terrà una lezione di 
inglese, alle 10 al Filo di Arianna lingua spagnola con 
Ana Cristina Uriel; al pomeriggio, alle ore 15,  invito al 
concerto dedicato a Mozart e Haydn, presso il Centro 
Comunale di Cultura e a cura di Paolo Garbarini. È prevista 
altresì una lezione di scrittura creativa, alle ore 17 presso 
il Filo di Arianna, tenuta da Fabio Bosco. Mercoledì 10 
febbraio, lingua francese (ore 9.30, via S. Salvatore, 
docente Francoise Auvray), tedesco (9.30, Filo Arianna, 
Heike Wolter), medicina, prevenzione e psicocardiologia 
(ore 15, sala Avis, Elio Corti), arti creative (15, via 
S.Salvatore, Chiara Rinaldi), computer – primo livello (17, 
via S.Salvatore, Davide Ghelleri) e regole del gioco degli 
scacchi (17, San Rocco, Pierino Bartolotti e Nicola Manna). 
Giovedì 11 febbraio corso di conversazione in francese 
(ore 9.30, via S. Salvatore, Francoise Auvray), Olodanza e 
armonia dei movimenti (9.30, San Rocco, Pamela Genzone), 
lezione di letteratura con lettura e commento dell’Odissea 
(15, Centro di Cultura, Costanza Zavanone), regole del del 
bridge (ore 17, San Rocco, Paolo Vigneri).

“Nome di battaglia: Corsaro”
venerdì 12 febbraio al Pantagruel

Venerdi 12 febbraio alle ore 21 al circolo  Pantagruel �:
di via Lanza 28 a Casale all’interno della rassegna “Belle_
book”, appuntamento con la presentazione del romanzo di 
Silvano Rubino “Nome di battaglia: Corsaro” accompagnato 
dalla complicità musicale di Isa e Davide Ronfetto. 

Carducci e gli aleramici in monferrato
presentato da maestri a bologna

L’Istituto Casa Carducci di Bologna ha accolto un folto �:
ed interessato pubblico in occasione della presentazione 
del volume ‘Carducci e gli Aleramici di Monferrato’ 

realizzato dal Circolo 
Culturale I Marchesi 
del Monferrato. Dopo 
la lettura dei saluti 
ufficiali, tra cui quello 
dell’assessore alla 
Cultura del Comune 
di Casale Giuliana 
Bussola, Simonetta 
Santucci, direttrice 
dell’Istituto, ha introdotto 
l’incontro. Roberto 

Maestri ha illustrato le motivazioni ed il contenuto del 
volume, annunciando anche le future iniziative editoriali: 
tra cui la pubblicazione degli Atti dei Convegni tenutisi 
lo scorso anno ad Alessandria e a Bologna ed il nuovo 
progetto dedicato alla digitalizzazione e trascrizione degli 
inediti carducciani dedicati al Monferrato. Sono seguiti gli 
interventi degli autori dei contributi inseriti nel volume: Aldo 
Settia, Marco Veglia e Francesco Benozzo.  

Grandi mostre La rassegna “Valenza ou la joaillerie italienne” aperta al Petit Palais (museo delle belle arti)

“merci Paris” da Pier angelo taverna 
Un progetto CRA (“certain savoir de vivre”) che promoziona anche il territorio 

Mantova, Barbera Meeting, Monferrato a Parigi

il sindaco Giorgio demezzi: 
“tutto per rilanciare Casale”
(l.a.) - “Il rilancio di Casale Monferrato con una più efficiente 
azione protesa alla rivalutazione e promozione del suo territorio, 
della sua storia, dei suoi valori artistici e culturali, dei suoi 
prodotti e della sua ospitalità non avrebbe potuto prescindere 
da una serie di iniziative valutate e studiate attentamente per 
poi passare ai fatti”, ha dichiarato il sindaco Giorgio Demezzi nel 
commentare le iniziative che hanno visto e vedranno la città di 
Casale al centro di molti eventi. 
:CASALE-MANTOVA - Le cronache hanno già riferito del 
Protocollo d’Intesa siglato lo scorso 3 febbraio a Mantova (vedi 
anche nostro sito internet). Il protocollo (che ha avuto vasta 
eco sui giornali lombardi e non solo visto che alcuni produttori 
mantovani vorrebbero partecipare alla Golosaria casalese) è 
stato siglato tra i sindaci Fiorenza Brioni di Mantova e Giorgio 
Demezzi di Casale. Di questo “gemellaggio” si era iniziato 
a parlare nel 1994 (ricordiamo il lavoro di Massimo Iaretti 
presidente di un apposito comitato) ma è stato possibile 
ratificarlo ora grazie al fattivo contributo dell’assessore Augusto 
Pizzamiglio, presente anch’esso a Mantova e del suo omologo 
Rino Rosano. 
:BARBERA MEETING - Un’altra grande iniziativa di 
promozione del territorio e dei suoi prodotti è stata 
presentata sabato 6 febbraio nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi ad Asti presenti il presidente della Provincia 
di Asti Maria Teresa Armosino, i sindaci di Asti Giorgio 
Galvagno, di Casale Giorgio Demezzi e di Nizza Monferrato 
Pietro Lovisolo.La Provincia di Asti e i tre Comuni sono i 
promotori della manifestazione di “Barbera Meeting 2010” 
che si svolgerà nelle tre città dall’8 all’11 marzo (vedi pagina 
23). “Ciò che unisce tutti coloro che credono in questa 
iniziativa non è semplicemente la Barbera, ma una tradizione 
comune: lavorando in sinergia possiamo dare impulso al 
turismo e all’economia nelle nostre zone” è stato il commento 
del sindaco Demezzi.
:MONFERRATO A PARIGI - Di più ampio respiro per il 
numero di realtà coinvolte è l’evento parigino che ha preso 
il via il 7 febbraio (vedi articolo a fianco). Di rilievo anche  il 
prossimo Borsino del Prodotto Enogastronomico sempre a 
Parigi con il Workshop del Prodotto di ricettività turistica. 
“Il Comune di Casale  avvalendosi per questa iniziativa della 
collaborazione di Mondo, è determinato a svolgere un ruolo 
importante per trarre ogni possibile vantaggio in grado di avere 
benefiche ricadute sulla  Città e sui Comuni del territorio” ha 
dichiarato ancora il sindaco Demezzi che ha concluso questa 
panoramica dicendo: “questi sono i primi tre episodi di una 
campagna che presto ci porterà a parlare di ‘Golosaria’ e 
‘Mostra di S. Giuseppe’ ma potrebbero essere annunciate altre 
iniziative ancora al vaglio dell’assessore Pizzamiglio”.

M erci, Paris’. Ha conclu-
so così il suo interven-
to Pier Angelo Taver-

na, Presidente della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di 
Alessandria, all’inaugurazione 
della mostra “Valenza ou la jo-
aillerie italienne” allestita al 
Petit Palais (Museo delle belle 
Arti) di Parigi tenutasi domeni-
ca pomeriggio alla presenza di 
numerose autorità e inserita, 
con la mostra dedicata a Felice 
Giani, nell‘ambito del proget-
to di internazionalizzazione 
“Monferrato. Un certain savoir 
vivre ou Piemont” promosso 
dalla Fondazione stessa.
La rassegna, curata da Lia Lenti 
(aperta fino a domenica 28 feb-
braio), si articola in tre setto-
ri: il primo dedicato alla storia 
orafa di Valenza ed ai contatti 
tra i primi artigiani valenzani 
ed il mondo parigino di metà 
Ottocento: il secondo riservato 
alla grafica, con riproduzioni 
di studi, disegni, calchi; il terzo 
propone una rassegna di gio-
ielli del XX secolo che hanno 
meritato premi internazionali 
e ottenuto riconoscimenti in 
tutto il mondo. Compongo-
no la rassegna anche i monili 
appartenenti al “bestiario pre-
zioso” di Rino Frascarolo, una 
collezione di oggetti di sogget-
to naturalistico che rappresen-
tano una tappa fondamentale 
nell’affermazione del design 
italiano e del gioiello made in 
Valenza, che il gioielliere va-
lenzano ideò per imporsi nel 
mercato statunitense.
A fare bella mostra di sé nelle 
vetrine parigine, collocati nella 
sala esagonale, anche otto mo-
nili vincitori dell’International 
Diamond Award (pezzi realiz-
zati da Casa Damiani, Antonio 
Gié e Ponzone&Zanchetta). 
Una ricca esposizione arric-
chita ulteriormente dalla Me-
daglia d’oro che il Presidente 
della Repubblica Giorgio Na-
politano ha voluto concedere 

all’intera rassegna “Monferra-
to, un certain savoir vivre au 
Piemont” e che rappresenta il 
più alto riconoscimento che il 
Capo dello Stato possa rivolge-
re ad una manifestazione per il 
suo eccezionale rilievo artisti-
co e culturale. “Una concessio-
ne - ha concluso Taverna - che 
ci onora e ci ripaga del lavoro 
fatto per la realizzazione”. Pa-
reri unanimi e positivi anche 
da parte delle autorità inter-
venute, l’assessore regionale 
Daniele Borioli, dichiaratosi 
“orgoglioso come valenzano 
per la mostra”, la vice presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria Rita Rossa, “l’arte ora-
fa è paladina del made in Italy”, 
Piero Martinotti, presidente 

della Camera di Commercio, 
“Parigi è la vetrina privilegia-
ta del nostro territorio”, Carlo 
Frascarolo, presidente della 
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria, istituto che vuole di-
mostrare “che si può aiutare il 
distretto non solo diminuendo 
i tassi ma aiutando veramen-
te le imprese”, per concludere 
con il presidente dell’Associa-
zione Orafa Valenzana, Bruno 
Guarona, che ha sottolineato 
come il lavoro dei maestri ora-
fi valenzani “trovi spazio nelle 
belle arti” e come “storia e ar-
te siano alla base della nostra 
provincia”. 
La curatrice della mostra dei 
gioielli, Lia Lenti, ha presen-
tato nel dettaglio l’esposizione 
augurandosi che i gioielli va-
lenzani esposti possano tra-
smettere la “gioia del bello, gio-
ia dei sensi ed esprit de vivre”. 
All’inaugurazione, e alla cena 
di gala, ha preso parte anche 
Vittorio Sgarbi, che visitato la 
rassegna di gioielli rimanen-
done favorevolmente colpito, 

dopo aver presentato la mo-
stra dedicata a Felice Giani, 
uno dei massimi esponenti 
del neoclassicismo italiano, 
originario di San Sebastiano 
Curone, allestita presso i locali 
della Marie del V° Arrondis-
sement in Place du Panthèon 
che ospiteranno altresì, fino al 
28 febbraio, la presentazione 
del territorio della Provincia 
di Alessandria suddiviso in tre 
periodi di una settimana cia-
scuno. Casale (rappresentata 
all’inaugurazione del Petit Pa-
lais dal sindaco Giorgio De-
mezzi e dall’assessore Augusto 
Pizzamiglio) e Valenza saran-
no protagonisti da lunedì 22 a 
domenica 28 febbraio.

Massimo Castellaro

Il sindaco di Casale Demezzi con l’assessore Pizzamiglio alla mostra di Parigi (f. Navarria)

RITA RoSSA
”L’arte orafa 

valenzana è 
paladina del made 

in Italy” 

PIeRo MARTInoTTI
“Parigi è la 

vetrina privilegiata 
del nostro 
territorio” 




